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TRENTO. Nella difficile ricerca di 
una candidatura unitaria per la 
presidenza di Federcoop, l’ulti-
ma riunione del gruppo che rap-
presenta i vari settori di cui si 
compone il cda della Federazio-
ne ha fatto registrare due noti-
zie. La prima è che si è avuta una 
forte scrematura dei nomi sul 
tappeto. Nomi che erano tanti, 
variegati e alcuni assai improba-
bili, come quello dell’attuale as-
sessore alla cooperazione Mario 
Tonina. Sono state messe da par-
te anche altre due possibili can-
didature, quella della commer-
cialista Romina Paissan (soste-
nuta dal settore del sociale) e  
quella - per certi versi affasci-
nante - di Lorenzo Dellai che, 
va detto, viene riproposto perio-
dicamente come possibile presi-
dente della Cooperazione trenti-
na.

La  seconda  notizia  emersa  
dalla video riunione di mercole-
dì è, invece, la decisa risalita del 
nome di Renato Dalpalù  come 
possibile antagonista dell’avvo-
cato Andrea Girardi, la cui can-
didatura - nota da tempo - con-
tinua a rimanere sul tappeto.

L’ex presidente del Sait è so-
stenuto  da  uno  schieramento  
trasversale ai settori, che trova 
due  importanti  riferimenti  
nell’ex presidentissimo di Fe-
dercoop, Diego Schelfi, ma an-
che nel presidente di Cassa Cen-
trale Banca Giorgio Fracalossi, 
con il quale Dalpalù ha un rap-
porto di stima e amicizia ormai 
consolidato negli anni. Un rap-
porto che ha portato in più di 
un’occasione lo stesso Dalpalù a 

prendere posizioni pubbliche di 
convinto sostegno al  progetto 
(da molti  criticato nel mondo 
cooperativistico)  del  gruppo  
bancario nazionale.

Una possibile discesa in cam-

po dell’ex presidente del Sait è 
sostenuta dal settore del consu-
mo (dal quale Dalpalù provie-
ne) ma trova sponde anche in 
una parte del credito. 

Restano alla finestra, per ora, 

i soci delle coop sociali, dopo la 
bocciatura di Romina Paissan, e 
anche quelli delle coop di lavoro 
che finora non hanno espresso 
un  proprio  candidato.  Certo,  
Dalpalù  potrebbe  comunque  
contare - in prospettiva - anche 
su un loro sostegno, vista la reci-
proca collaborazione avuta nel-
le fasi di massima tensione della 
presidenza  Mattarei  quando  
proprio Dalpalù (allora in consi-
glio) veniva da tutti considerato 
come uno dei riferimenti tra i 
consiglieri cosiddetti “ribelli”.

Nel  frattempo,  tuttavia,  lo  
scenario è mutato. Il cda è deca-
duto e il Covid ha rimescolato le 
carte. Ma ciò che più rischia di 
pesare  su  una  candidatura  
dell’ex presidente di Sait è il suo 
recente patteggiamento a 1 an-
no di reclusione per la vicenda 
del crac della Btd, di cui Dalpalù 
è stato membro del comitato di 
controllo sulla gestione, fino al 
2014. 

E Andrea Girardi? L’avvocato 
trentino resta al suo posto e con-
tinua ad essere sostenuto con 
convinzione da una larga parte 
del mondo del credito e dagli  
agricoli.  E  dalle  votazioni  di  
mercoledì scorso, rimane della 
partita anche il presidente della 
cooperativa Kaleidoscopio Mi-
chele Odorizzi, nome molto ap-
prezzato dal settore del sociale e 
già in corsa per la  presidenza 
nell’ultima tornata. 

Tre nomi sui quali si sta ragio-
nando nel tentativo di arrivare 
ad un candidato comune, opera-
zione tutt’altro che semplice da 
portare a termine, soprattutto 
per il rischio di veti incrociati 
che potrebbero rendere l’unita-
rietà un’effimera chimera.

I sindacati dopo l’allarme di Confcommercio

«Proroga della cassa,
intervenga la Provincia»

• Il 31 luglio è la data fissata per l’assemblea di Federcoop

TRENTO. «Il problema della cassa 
integrazione insufficiente per i la-
voratori della ristorazione e dei 
pubblici esercizi esiste. Esiste an-
che, però, una possibilità per dare 
risposte a livello locale ai nostri la-
voratori e alle nostre imprese. La 
Provincia di Trento può finanzia-
re con risorse proprie un ulteriore 
estensione  dell’ammortizzatore  
sociale con causale Covid 19. Lo 
prevede una norma specifica del 
decreto Cura Italia e Bolzano si sta 
muovendo  in  questa  direzione.  
Gli imprenditori dunque solleciti-

no Piazza Dante, per quanto ci ri-
guarda siamo pronti a fare altret-
tanto». È così che i tre segretari di 
Cgil ,Cisl e Uil del Trentino com-
mentano la presa di posizione di 
Marco Fontanari, vicepresidente 
di Confcommercio trentina.

La norma varata dal Governo 
prevede ulteriori quattro settima-
ne di cassa, ma solo a partire dal 1° 
di settembre, ad esclusione degli 
addetti del turismo e degli stabili-
menti termali che ne possono usu-
fruire, per evidenti ragioni in con-
tinuità. «Chi ha esaurito tutta la 

cassa e non rientra nei due settori 
in deroga di fatto si trova senza al-
cuno strumento» – ammettono i 
tre sindacalisti. «Per questa ragio-
ne è importante che la Provincia 
si attivi subito e ampli la cassa di-
sponibile  per  queste  aziende».  
C’è anche la possibilità che il Go-
verno intervenga modificando la 
norma e prevedendo una fruizio-
ne in continuità per tutti. «Fino a 
quel momento però è opportuno 
attivarsi a livello territoriale sfrut-
tando le prerogative che la legge 
di riconosce. L’assessore al Lavo-
ro della Provincia di Bolzano, Phi-
lipp Achammer, sta lavorando ad 
una proroga di tre mesi della cas-
sa Covid. Ci attendiamo a questo 
punto che le associazioni datoriali 
trentine  sollecitino  l’assessore  
Spinelli a fare altrettanto».

Presidenza Federcoop,
sale la candidatura Dalpalù
Verso l’assemblea. L’ex presidente Sait viene sostenuto da uno schieramento vicino 
a Schelfi e Fracalossi. Oltre a Girardi, nella rosa resta anche Michele Odorizzi (Kaleidoscopio)

• Michele Odorizzi • Renato Dalpalù

• Marco Segatta

TRENTO. Oggi alle ore 19 pres-
so la “sala dei 200” della sede 
di  Trento dell’Associazione 
Artigiani avrà luogo il consi-
glio elettivo per la nomina 
del  presidente  provinciale  
dell’Associazione  artigiani  
del  Trentino  del  prossimo  
quadriennio.  L’elezione  ha  
un esito scontato conside-
rando che l’unico candidato 
in lizza è il presidente uscen-
te Marco Segatta. 

Segatta si era imposto nel 
2017 con l’impegno a porta-
re  nell’associazione  una  
maggiore  partecipazione.  
«Dobbiamo dare voce e pe-
so ai rappresentanti delle ca-
tegorie, soprattutto ai tavoli 
di settore. Un lavoro corale, 
frutto di condivisione, cer-
to, ma dove ognuno può e 
deve avere il peso che meri-
ta» - aveva dichiarato subi-
to dopo l’elezione.

Oggi Segatta si ripresenta 
senza  avversari  (e  questo,  
dentro  l’associazione,  ha  
creato qualche mal di pancia 
tra chi ha sostenuto che sa-
rebbe stata data scarsa pub-
blicità  alla  scadenza per  la  
presentazione delle candida-
ture), ma - in quanto presi-
dente  del  Coordinamento  
imprenditori  -  si  presenta  
anche molto più forte rispet-
to al primo mandato. Ma l’e-
sito  del  voto  è  comunque  
scontato.

Oggi il voto

Segatta resta
alla guida
degli artigiani
trentini

Petrolio

al barile

36,98$

+1,87%

4/63/62/61/629/528/5 4/63/62/61/629/528/5 4/63/62/61/629/528/5 4/63/62/61/629/528/5 4/63/62/61/629/528/5 4/63/62/61/629/528/54/63/62/61/629/528/54/63/62/61/629/528/5

Euro/Dollaro +0,50%

1€ = 1,125$

Euro/Sterlina  +0,70%

1€ = 0,897£

Ftse Mib  -0,04%

19.634,03

Euro/Franco  -0,06%

1€ = 1,079 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +1,12%

33.957,32

Euro/Yen  +0,77%

1€ = 122,48 ¥

Ftse Italia Star +0,23%

35.997,14

Ftse Italia All Share  +0,10%

21.432,54

• Gianni Bort, presidente Cciaa

TRENTO. Per dare una rispo-
sta  concreta  alle  imprese  
trentine scende in campo 
la Giunta della Camera di 
Commercio. L’ente di via 
Calepina  ha  stanziato  
1.500.000 euro – 300 mila 
a supporto del settore agri-
colo e 1.200.000 euro a fa-
vore degli altri settori eco-
nomici – per l’integrazione 
e il rafforzamento delle mi-
sure provinciali, come ulte-
riore contributo al finanzia-
mento straordinario desti-
nato a contrastare la diffu-
sione del Covid-19 nelle im-
prese e per promuovere e 
sostenere la competitività 
del sistema trentino (art. 4 
della recente Legge provin-
ciale  n.  3  del  13  maggio  
2020). 

L’intervento camerale - 
spiega una nota - è diretto 
alle imprese che sostengo-
no costi per progetti di rior-
ganizzazione aziendale, fi-
nalizzati  all’implementa-
zione delle misure di sicu-
rezza, idonee a garantire il 
contenimento della diffu-
sione dell’epidemia sul luo-
go di lavoro, di digitalizza-
zione (sviluppo del  com-
mercio on line, fornitura di 
servizi in remoto, riconver-
sione digitale), di ricerca e 
di sviluppo anche in mate-
ria di Coronavirus e di ri-
conversione produttiva. 

Il sostegno

Camera
di Commercio,
1,5 milioni
per le aziende
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